
STRASBURGO, UN MOMENTO DELLA MANIFESTAZIONE CONTRO LA DIRETTIVA BOLKESTEIN.
SULLO STRISCIONE, SI LEGGE LA SCRITTA “SI ALL'’EUROPA, NO AL DUMPING SOCIALE” FOTO REUTERS/VINCENT KESSLER

 
Giovedì il voto definitivo. Ci sono 407 emendamenti in calendario, fra cui SE
di rigetto promosso dal Gue. E l’asse papoiari e socialisti non è granitico...

A Strasbur
contro la

 

di Andrea Milluzzi

Strasburgo [nostro inviato]

isono unsaccodi per-
sone che non hanno
da mangiare e loro

pensanoa privatizzare i ser-
vizi - dice una signorastretta
nella sua giacca a vento che
poi non risparmia unattacco
alsuo governo - hannoscritto
unalettera allaCommissione
(con Spagna,Inghilterra, Po-
lonia, Repubblica Ceca e Un-
gheria, ndr) per salvarela di-
rettiva perché non ascoltano
il sentire comune. Ma do-
vrebberoiniziarea farlo». Fra
le categorie in corteo,oltre ai
metalmeccanici spiccanogli
insegnanti. Ci sono due
“grupponi”: quello tutto
bianco dei polacchi di Soli-
darnosc e quello variopinto
dei portoghesidel Sutp.I pri-
miche sismarcano«per noiil
compromesso raggiunto è
buonoe credo che perla Po-
lonia la liberalizzazione dei
servizi sia una cosa necessa-
ria» ma a certe condizioni:
«ovviamente noi non siamo

| interessati ad andare negli al-
| tri Paesi ad insegnare,noi vo-
: gliamo continuare ad avere
: un'istruzione libera come è
‘: adesso. Ma più in generale
 crédiamochel’obiettivo deb-
: ba essere una parificazione

deisalari e delle condizioni di
lavoro in tutta Europa per
mantenere un'alta qualità dei
servizi offerti ai cittadini»;i
secondi che vanno giù più
decisi: «E' una direttiva'che
distrugge l’occupazione,  

OÌ
l'hanno migliorata ma nonYdere il ritiro», c'è Piero Ber-
abbastanza, deve essere mol-

to più chiara e ci devono essd-
re clausole più approfondita,
In nomedella libertà di movi
mento non possono masche
rareirischi didumpingsocia
le». Guarda un po’, c'è ancheil
Ver.di., il sindacato della fun-
zione pubblica tedesca da
unasettimana sta paraliz-
zandogli uffici per scioperare
contro l'allungamento del-
l'orario di lavoro: «Questa
Bolkestein è migliore, ma a
noi non sta bene. Vogliamo

«Ci sono un sacco
di persone che non
hanno da mangiare
e loro pensano
a privatizzare
i servizi», dice
una signora
stretta nella sua
giacca a vento

  

 

   

chei lavoratoristranieri ven-
gano da noi perlavorarealle
stesse nostre condizioni»
chiari e concisi. D'altronde
sonoproprio loro, lavoratori
dell'Est a dirlo per primi. Lo
striscione davanti alla pattu-
gliasloveniarecita “Si aiservi-
zi di qualità, no al social dum-
ping”, tanto perfar capire al-
l'estrema destra europea, Le-
ga Nord compresa, che loro
nonhannopoitanta voglia di
farsi schiavizzare anchefuori
dai confini. Passanoi portua-
li, gli svizzeri e gli austriaci.
Dietro,gli italiani, con la Cgil,
la Cisl, la Uil e l’Ugl. C'è la
Fiom conGianni Rinaldini
che nonha dubbiche «tutta
questa gente è qua per chie-

  

  

 

    
  

nocchi, coordinatore dei Co-
bas che ponel'accento sulle
distanze fra piazza e palazzi:
«Questa èla più grande mani-
festazione europea e dimo-
stra chela voglia della gente
di interessarsi della cosa pub-
blica e di manifestare peri
propridiritti è cresciuta», c'è
Walter Mancini peril tavolo
italiano Stop Bolkestein che
lo rimarca: «E' l'ennesimadi
mostraz che l'Europa sé-
ciale sa mobilitarsi su que-
stioni, come la Bolkestein,
che attaccano in maniera di-
rettaidirittieibeni comuni».

I politici, quindi. Chi si bat-
te per il compromesso rag-
giunto, come Massimo D'A-
lemae Nicola Zingaretti e chi
ha già annuncatoche su quel
testo voterà contro, comei
Verdi il Prc,il cui segretario,
FaustoBertinotti, ha qualco-
sa da aggiungere: «Se nonl’a-
vessimogià fatta oggi avrem-
mo dovuto costruirela Sini-
stra europea. Perché questa
manifestazione rimarcale di-
stanze fra un movimentoe la
sua rappresentanza. Mentre
la parte maggioritaria della
sinistra e i leader sindacali
sposano un compromesso
conle animeliberiste, mi-
gliaia di lavoratori scendono
in piazza per chiedereil riget-
to della Bolkestein. Questa-
continua Bertinotti - è laforza
e la prigione del movimento
che deve continuare ad ac-
crescere la propria autono-
mia, in parallelo, magari, ad
un guadagno sempre mag-
giore di egemonia'della sini-
stra radicale nel panorama

   
  

   

 

     
europeodelle sinistre».
Contro la Bolkestein, con-
o l'Europadei mercati, con-
o un compromesso che non

è sufficiente. Non bastasse
questo, c'è anche la Ces (con-
federazione europeadeisin-
dacati) chein mattinata in un
incontro all’europarlamento
conil Guesi presenta - a sen-
tire il segretario John Monks-
con unbottino di richieste
accolte «pari al 90%» tanto da
sperare che il compromesso
passi e magari di portare a ca-
sa anche «quei due trepunti
che ci mancano». Guai a par-
largli di ritiro, comefa il Gue,
perché «una convergenza di
voti di destra e sinistra po-
trebbe riportare tutto all’ini-
zio, con la palla in manoalla
Commissione», frase che tro-
va la replica di Roberto Mu-
sacchio, capogruppo delPrc:
«La straordinaria mobilita-
zionedi lavoratori ed enti lo=
calici chiede dispingereperil
ritiro della Bolkestein che an-
che dopoil compromessori-
mane untesto pericoloso e
confuso.E nonc'é pericolo di
una convergenza destra/si-
nistra, perché noi teniamoal-
lanostra autonomia».

Oltre al Gue, sonostati gli
stessilavoratoria farintende-
re ai leadersindacali e alla si- :
nistra che questa Bolkestein
proprio nongli piace. Ieri è
iniziata la discussioneinple- :
naria, domanisivota. Cisono
407 emendamenti in calen- :
dario,fra cui quello di rigetto
promosso dal Gue. Se Gari- :
baldi fossevivo eliberista, do- :
mani direbbe «Qui osi fa la :
Bolkesteino simuore».


